
/ Abocceferme.Iprogettidel-
le squadre sono stati conse-
gnati e tra dieci giorni esatti
conosceremo i vincitori della
quinta edizione del Da Vinci
4.0, il progetto promosso dal
gruppo Editoriale Bresciana,
in collaborazione con The Fa-
bLab e Talent Garden, e dedi-
cato agli istituti superiori di
Brescia e provincia, con l’o-
biettivo di trasmettere la cul-
tura del digitale,
creando compe-
tenze utili per af-
frontare il mondo
del lavoro, ma an-
che quello univer-
sitario o degli Its
Academy.

Chi c’è e chi no. La
giornata conclusiva della no-
stra iniziativasarà ospitataan-
che quest’anno al Mo.Ca di
via Moretto in città, con tanti
ospiti, premi e sorprese che
ancora non vi sveliamo. Pos-
siamo però confermare che
sono solo otto le scuole che si
presenteranno alla finale del-
l’hackathon: non ci saranno
infatti le squadre dell’istituto
tecnico Cerebotani di Lonato,
campioni in carica da tre edi-
zioni, del cfp Zanardellidi De-
senzano e del liceo Brixia di
Brescia. Più chance, quindi,

per chi da anni spera di soffia-
re il titolo (e il trofeo con la te-
sta di Leonardo stampata in
3D) dalle mani dei gardesani.
Tra questi ci sono sicuramen-
te gli studenti del liceo Luzza-
go di Brescia, alla loro quarta
partecipazione consecutiva,
dopounsecondopostosul po-
dio della terza edizione e una
menzionealmeritoalla secon-
da, e il liceo Guido Carli, sem-
pre in città, in gara per la quar-
ta volta, con una menzione
speciale ottenuta nel 2022 nel
suo palmarès. Non meno ag-
guerritisonoperòiragazzi del-
l’istituto tecnico Tassara Ghi-
slandi di Breno, dopo l’esor-
dio dello scorso anno, i

«Gem» del liceo
Calini di Brescia, e
gli studenti del cfp
Accademia Sym-
posium di Roden-
go Saiano, indiriz-
zo accoglienza tu-
ristica,che nella fi-
nale del 2023 ave-
vano ricevuto una

menzione speciale per la co-
municazione.

Ma il colpo di scena potreb-
be arrivare anche da una delle
scuole «new entry», che que-
st’anno per la prima volta si
sonocimentate nellacompeti-
zione tecnologica lanciata dal
nostro progetto: l’istituto tec-
nico Giovanni Paolo II, il liceo
di scienze umane a indirizzo
economico-socialeMarco Po-
lo,egli «Stegosauri»dell’istitu-
to tecnico Bonsignori di Re-
medello. Il tema della sfida
scelto quest’anno per Da Vin-

ci 4.0 riguardava le problema-
tiche legate ai «public spa-
ces», gli spazi pubblici, che i
giovani talenti hanno provato
a risolvere, sviluppando un
prototipo, un prodotto o un
servizio hardware o software,
con l’obiettivo di arricchire o
ripensare il modo di vivere
questi spazi in ottica di benes-
sere e sostenibilità. Anche per
questa edizione della sfida di
progettazione la modalità di
approccio è stata duplice: gli
studenti hanno potuto creare
un dispositivo hardware e/o
software all’avanguardia op-
pure un prodotto artistico
cheesprima un pensiero criti-
co.

I partner. A giudicare i loro la-
vori, lunedì prossimo, ci sarà
una giuria composta dai rap-
presentanti del Giornale di
Brescia, di The FabLab e degli
sponsor che anche quest’an-
no hanno generosamente so-
stenuto il Da Vinci 4.0: Banca
Valsabbina, Edison, Confin-
dustria Brescia, Alfa Acciai,
Giustacchini Printing, Olym-
pus e l’Ordine degli ingegneri
di Brescia. Alcuni di loro han-
no anche incontrato i ragazzi
nelle scuole, durante il tour
motivazionale di Massimo
Temporelli (gli speciali si pos-
sono rivedere sul sito di Tele-
tutto nella sezione TT play o
in quella dedicata a Da Vinci
4.0 sul sito del GdB) e parteci-
pato ai webinar proposti da
The FabLab nei mesi scorsi,
con l’obiettivo di offrire agli
studenti mezzi, risorse e so-
prattutto un metodo di pro-
gettazione, quello del design
thinking.

Le visite. Edison, infine, ha
aperto le porte delle sue cen-
trali idroelettriche di Cedego-
loe Sonico,che sonostate visi-
tate dai ragazzi del Carli, del
Bonsignori e del Tassara Ghi-
slandi. //

/ Uno dei punti cardine del
mandato del nuovo consiglio
dell’Ordine degli ingegneri di
Brescia è il sostegno alle nuo-

ve generazioni. «Abbiamo
scelto di dedicarci con mag-
giore impegno al sostegno dei
giovani attraverso azioni di
orientamento e motivaziona-
li - afferma la presidente del-
l’Ordine bresciano Laura Bol-
di-.Ultimamente, iniziaainsi-

nuarsi il sentore di una possi-
bile carenza di ingegneri ed è
perciò necessario lavorare
con continuità sui ragazzi. Il
progetto Da Vinci 4.0 garanti-
sce un ventaglio di contatto
con le scuole davvero articola-
to e le tematiche che ogni an-
novengono proposte sono in-
teressanti. Per questa edizio-
ne si è ragionato sugli spazi
pubblici, un argomento che
coinvolge in maniera diretta
noi ingegneri ed è strettamen-
te attinente alla nostra profes-
sione». A incontrare gli stu-
denti, nell’ambito di Da Vinci
4.0 è stato l’ingegner Giovan-
ni Spatti, che ha parlato so-
prattutto delle possibilità di
essere e divenire imprendito-
ri, di lanciarsi con le proprie
idee e metterle in pratica per
la creazione di aziende e start
up.

«Il progetto del GdB - con-
clude il segretario dell’Ordine
Fausto Minelli -, ci permette
di informare e sensibilizzare
sull’importanza dell’ingegne-
ria, di fare orientamento e
mettere a confronto diretto
glistudenti con i nostri profes-
sionisti». // FRA. RO.

È tutto pronto per l’hackathon finale
con otto squadre in campo per il titolo

DA VINCI 4.0

Da Breno. I giovani del Tassara Ghislandi

I ragazzi sono
stati chiamati
a ripensare
gli spazi pubblici
utilizzando
le tecnologie
e l’inventiva

Lunedì 27 maggio ultimo
atto al Mo.Ca di Brescia
della quinta edizione
del progetto Da Vinci 4.0

Grande festa. Nel centro di Brescia innovazione e tecnologia saranno ancora una volta protagoniste

Da Remedello. Gli studenti del Bonsignori

La sfida

Francesca Roman

La presidente. Laura Boldi guida l’Ordine bresciano dei professionisti

L’Ordine

Gli ingegneri primi
attori per ripensare
gli spazi pubblici
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